


Nei prossimi anni l'utilizzo delle tecnologie

informatiche diventerà la regola nei rap-

porti tra i cittadini e l'amministrazione. I

documenti cartacei saranno progressiva-

mente sostituiti dai quelli telematici. 

Un grande passo avanti in questa direzione

sarà compiuto tra pochi mesi. 

Il 1° gennaio 2006, per effetto

del decreto legislativo n. 82,

approvato il 7 marzo 2005,

entrerà in vigore il "Codice

dell'Amministrazione digita-

le", che rappresenta il tentati-

vo di regolare, con una disci-

plina completa e sistematica,

l'applicazione delle tecnolo-

gie digitali alla PA.

La notizia, in verità, non è stata accolta con

favore dagli osservatori, che hanno pesan-

temente criticato i contenuti del testo,

riproponendo argomentazioni simili a

quelle rese note dal Consiglio di Stato nel

parere espresso il 7 febbraio 2005.

In effetti il Consiglio di Stato, esaminando

nel dettaglio la bozza del decreto legislati-

vo, ne ha messo in luce soprattutto i difetti

e le contraddizioni. Il Governo, tuttavia,

non ha tenuto conto di queste indicazioni e

ha riconfermato, nella sostanza, tutti gli

aspetti meno convincenti del decreto legis-

lativo. 

Le maggiori perplessità riguardano le parti

riguardanti la firma digitale, il documento

informatico e il contratto perfezionato in

forma telematica. 

Come ha osservato il Consiglio di Stato, la

decisione di fotografare la situazione pre-

sente, che necessariamente riproduce lo

stato della tecnica attuale, è quantomeno

avventata. L'evoluzione tecnologica, infatti,

potrebbe rendere obsoleto il Codice appena

varato.  

In secondo luogo bisogna considerare le

dinamiche del mercato. 

Ai sensi dell'articolo 2, comma 3, le disposi-

zioni concernenti la firma elettronica e i

contratti conclusi on line si applicano

anche ai privati. In questo modo, però, il

commercio elettronico è assoggettato a for-

malismi eccessivi che, verosimilmente, ne

freneranno lo sviluppo. 

La nuova disciplina, peraltro, nega qualsia-

si validità formale alle moda-

lità di sottoscrizione più

usate nei contratti stipulati

in rete. 

Il Codice della PAD riconosce

solo alla firma digitale la

stessa efficacia giuridica e

probatoria che l'articolo

2702 del codice civile confe-

risce alla scrittura privata.

Ciò significa che il processo

di adeguamento alle prescrizioni del Codice

richiederà sicuramente notevoli sforzi a

coloro che operano nel settore della con-

trattazione telematica. 

Per tutte queste ragioni molti auspicano

che il Governo torni sui suoi passi correg-

gendo, entro il 1° gennaio 2006, le anomalie

più evidenti del decreto legislativo

82/2005. 

D'altra parte nei prossimi anni il

Legislatore dovrà affrontare anche le impli-

cazioni sociologiche connesse all'utilizzo

generalizzato delle tecnologie informati-

che. A tal proposito il Consiglio di Stato ha

evidenziato i rischi derivanti dalla cosid-

detta "digital divide". 

Quest'espressione fa riferimento alla vera e

propria discriminazione che colpisce le

persone in ritardo con l'alfabetizzazione

informatica. 

Il problema riguarda, in particolare, gli

anziani e i soggetti con bassa scolarità. Per

contrastare fenomeni di questo tipo il

Consiglio di Stato pone la necessità di rea-

lizzare programmi e interventi specifici a

favore delle categorie escluse, per garantire

al maggior numero di cittadini la possibili-

tà di avvalersi dei nuovi strumenti messi a

disposizione dal progresso tecnologico.
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hiarimenti dell'Agenzia del Territorio. 

Un piccolo passo avanti nella semplificazione degli
adempimenti amministrativi è stato compiuto il 23
febbraio 2005. Con un provvedimento dell'Agenzia del
Territorio, è stata introdotta la possibilità di effettuare
il pagamento anticipato, tramite depositi interni preco-
stituiti, per le tasse ipotecarie e i tributi speciali cata-
stali, dovuti per i servizi erogati presso gli Uffici pro-
vinciali dell'Agenzia del Territorio. 
La nuova procedura consente pagamenti contestuali
all'erogazione dei servizi, con un notevole risparmio di
tempo per l'intestatario dei depositi. Al termine dell'e-
rogazione l'Ufficio rilascia un attestato che riporta la
quota del deposito utilizzata e quella residua. 
Le indicazioni sul procedimento di gestione dei deposi-
ti, con la descrizione di tutte le fasi che lo caratterizza-
no, sono state trasmesse dall'Agenzia del Territorio il
20 maggio 2005 (circolare n. 6). 

Oggetto: Pagamento anticipato, tramite depo-
sito interno, delle tasse ipotecarie e dei tributi
speciali catastali, dovuti per i servizi ipotecari e
catastali erogati presso gli Uffici provinciali
dell'Agenzia del territorio.

Agenzia del Territorio

CIRCOLARE N. 6 del 20.05.2005

Generalità
Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia del ter-
ritorio in data 23 febbraio 2005, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 1 marzo
2005, n. 49, è stata introdotta la possibilità di effettua-
re il pagamento delle tasse ipotecarie e dei tributi spe-
ciali catastali dovuti per i servizi erogati presso gli
Uffici provinciali dell'Agenzia del territorio, attraverso
l'utilizzo di depositi interni precostituiti in relazione al
tributo da corrispondersi.
Il citato provvedimento prevede che il pagamento anti-
cipato dei suddetti tributi, dovuti per le ispezioni ipote-
carie e per le visure catastali, tramite l'utilizzo del
deposito precostituito, è attivato a decorrere dalla data
di pubblicazione del provvedimento medesimo nella
Gazzetta Ufficiale. 
Il pagamento anticipato, tramite deposito precostitui-
to, dei tributi dovuti per i servizi diversi dalle predette
ispezioni e visure, per i quali è previsto il pagamento di
tasse ipotecarie e di tributi speciali catastali, verrà suc-
cessivamente attivato con effetto dalla data di diffusio-
ne di apposita comunicazione del Direttore
dell'Agenzia del territorio.

Con la presente circolare vengono fornite indicazioni
sul procedimento di gestione del deposito interno, che
si articola nelle seguenti fasi: 
- costituzione del deposito interno e successivo reinte-
gro;
- utilizzazione da parte di soggetti associati;
- utilizzo del deposito interno per le consultazioni in
modalità "self-service";
- utilizzo del deposito interno per le consultazioni
richieste all'operatore dell'ufficio;
- chiusura del deposito. 

1. Costituzione del deposito interno e successi-
vo reintegro
Gli utenti, che intendono costituire un deposito inter-
no per il pagamento delle tasse ipotecarie ovvero un
deposito interno per il pagamento dei tributi speciali
catastali, devono presentare apposita domanda, distin-
ta per ciascuna tipologia di tributo, all'Ufficio provin-
ciale competente alla erogazione del servizio.
I modelli delle domande per la costituzione del deposi-
to di cui trattasi, predisposti sulla base degli schemi
allegati al citato provvedimento, vengono allegati alla
presente circolare per garantirne la più ampia e capil-
lare diffusione.
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I predetti modelli sono anche disponibili sul sito
Internet dell'Agenzia del territorio all'indirizzo:
www.agenziaterritorio.it/modulistica
L'Ufficio, verificata la regolarità e completezza della
domanda, provvede a censire gli utenti nel sistema
informatico tramite le relative applicazioni "Territorio"
e/o "Conservatoria".
Nel caso di richiesta relativa ai servizi catastali, dette
operazioni sono svolte dall'agente contabile; nel caso
di richiesta relativa ai servizi di pubblicità immobiliare
le medesime sono eseguite da personale con profilo di
accesso al sistema informatico di tipo "Gestore" (chia-
ve di livello "GEST").
Il deposito interno è intestato a nome del soggetto che
lo costituisce ("intestatario"), il quale può utilizzarlo
personalmente o anche mediante altri soggetti che
vengono a lui associati in sede di censimento degli
utenti (cc.dd. "utilizzatori associati"). 
A tale fine il richiedente (intestatario del deposito)
deve indicare nella domanda anche i nominativi e le
altre informazioni relative ai soggetti utilizzatori asso-
ciati al deposito precostituito.
In fase di creazione del "Deposito", l'Ufficio inserisce
nel sistema informatico i dati identificativi dell'intesta-
tario.
Dopo l'inserimento a sistema dei dati richiesti, l'utente
può procedere alla costituzione del deposito interno,
mediante versamento di un importo - a titolo di tribu-
ti speciali catastali ovvero di tasse ipotecarie - non infe-
riore ad euro 20,00. 
Il pagamento deve essere eseguito, rispettivamente,
presso gli sportelli catastali e presso i servizi di pubbli-
cità immobiliare, che rilasciano specifica ricevuta.
Dette somme, ai sensi dell'art. 3 del provvedimento 23
febbraio 2005, devono essere registrate nella contabi-
lità giornaliera dell'Ufficio al momento del pagamento
e costituiscono carico delle riscossioni dell'agente con-
tabile da versare alla Tesoreria Provinciale dello Stato,
con le modalità previste per ciascun Ufficio.
Il versamento minimo, sia per la costituzione del depo-
sito che per i successivi reintegri, non può essere infe-
riore, come accennato, ad euro 20,00.
Un soggetto non può essere intestatario di più deposi-
ti per ciascuna tipologia di tributo. 

2. Utilizzazione del deposito da parte di sogget-
ti associati
Come evidenziato al paragrafo precedente, l'intestata-
rio può utilizzare il deposito costituito personalmente
o anche mediante altri soggetti, persone fisiche diretta-
mente riferibili all'intestatario del deposito, qualifica-
bili come "utilizzatori associati".

A tal fine, l'intestatario indica, nella domanda di costi-
tuzione del deposito, il nominativo, il codice fiscale e
gli ulteriori dati degli
utilizzatori abilitati a fruire il deposito (l'intestatario
medesimo e/o eventuali utilizzatori associati).
Nell'ipotesi in cui tali utilizzatori non siano ancora
registrati nel sistema informatico, dovranno essere
censiti - con il profilo di "utente self-service".
L'intestatario può indicare la soglia di utilizzo del
deposito per ogni sessione di lavoro. 
In caso contrario, tale soglia coinciderà con l'intero
deposito disponibile.
Qualora gli utilizzatori di un deposito siano più di uno,
è opportuno che l'intestatario indichi, per ciascuno di
essi (compreso l'intestatario medesimo), la soglia di
utilizzo per ogni singola sessione di lavoro, al fine di
evitare che, in caso di accessi simultanei, il deposito sia
reso disponibile solo a chi ha aperto per primo la ses-
sione di lavoro.
Nella domanda per la costituzione del deposito, le parti
non compilate dell'apposito campo riservato agli utiliz-
zatori dovranno essere barrate e annullate con l'appo-
sizione della firma per esteso del richiedente (intesta-
tario del deposito).
Al riguardo, occorre evidenziare che le modifiche, le
variazioni o gli eventuali aggiornamenti riguardanti gli
utilizzatori associati, sia sotto il profilo soggettivo che
oggettivo (si pensi, a titolo esemplificativo, alla cessa-
zione dello status di "utilizzatore associato", oppure
alla variazione delle soglie di utilizzo), avranno effetto
a far data dal giorno successivo a quello in cui l'Agenzia
ne avrà ricevuto formale comunicazione.
Al fine di aggiornare l'elenco degli utilizzatori del depo-
sito ovvero di variare le soglie di utilizzo previste per
ciascuna sessione di lavoro, l'intestatario deve, pertan-
to, presentare apposita domanda all'Ufficio Provinciale
presso cui è stato costituito il deposito. 



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /FRA <>
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for improved printing quality. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308000200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e30593002537052376642306e753b8cea3092670059279650306b4fdd306430533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e30593002>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /ITA <>
    /NOR <>
    /SVE <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice




